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Finanziamenti concessi da Enti pubblici ad altri En ti

Per stabilire chi deve richiedere il CUP occorre preliminarmente definire, caso per
caso, in cosa consiste il progetto d’investimento:

• se detto progetto è costituito dall’intervento realizzato dal soggetto (pubblico o
assimilabile a pubblico*) che riceve il finanziamento, il CUP dovrà essere richiesto da
tale soggetto;

• altrimenti, se, cioè, il progetto d’investimento pubblico consiste proprio “nell’aiuto”
concesso dall’Ente al soggetto (privato) che riceve il finanziamento, il CUP dovrà
essere richiesto dall’Ente stesso.

* tranne che per i lavori pubblici, in cui la richiesta del CUP spetta sempre alla stazione
appaltante



CHIUSURA DEI PROGETTI

I progetti si intendono “chiusi” quando:
- vengono effettuati tutti i pagamenti relativi al p rogetto,
- viene steso il rendiconto / la relazione finale de l progetto,
- viene erogata l’ultima tranche di fondi da parte d ell’ente finanziatore.



ALTRI ESEMPI

Un Ente Parrocchiale riceve un contributo per la realizzazione di lavori di restauro sulla chiesa
o di un asilo ad essa annesso: se la Parrocchia è tenuta al rispetto del Codice dei contratti
pubblici deve anche richiedere il CUP per il progetto, che in questo caso consiste in una
“realizzazione di lavori pubblici”.

In caso contrario se la Parrocchia non è tenuta al rispetto del Codice dei contratti pubblici, il
CUP deve essere richiesto dall’Ente finanziatore per il progetto che, in questo caso, consiste in
una “concessione di contributi a soggetti diversi da unità produttive”.

La Regione delega un Centro di Assistenza Tecnica all’istruttoria ed erogazione di incentivi alle
imprese: il CUP è richiesto dal Centro di Assistenza Tecnica.



SVILUPPO E GESTIONE

L’obiettivo di queste slide è presentare alcune riflessioni su cosa si intende con 
“interventi di gestione” e con “spesa di sviluppo”, ai fini dell’applicazione delle leggi n. 
3/2003 e, anche, n. 136/2010, come modificata dalla legge 217/2010, presentando 

alcuni esempi. 

Una prima riflessione rilevante va centrata sul fatto che la distinzione suddetta deve 
tener presente il fatto che:

- un “progetto di investimento pubblico” può comprendere anche “spese di parte 
corrente” (esempio: compensi a personale), 

- e un intervento di gestione può comprendere anche “spese in conto capitale” 
(esempio: sostituzione di un computer per rottura del disco fisso).

Quindi, occorre sempre “osservare” non tanto la spesa ma il s uo obiettivo, il 
contesto in cui si inquadra , e desumere se detta spesa fa parte o meno di un 

progetto di investimento pubblico. E, quindi, se va indicato il CUP sui documenti ad 
essa relativi. 



Le spese che rientrano nell’area dello sviluppo sono quelle che:

- fanno capo a progetti di investimento pubblico,
- apportano miglioramenti funzionali o strutturali all’Ente che ha deciso di
realizzarli, e alla capacità di produrre servizi, dell’Ente stesso o più in generale,
- aumentano il patrimonio dell’Ente interessato o del Paese,
- sono finanziate con risorse comunitarie o con fondi FAS,
- sono realizzate con risorse finanziarie derivanti da concessioni (esempio: lavori
pubblici realizzati con operazioni di finanza di progetto “pura”).

Le spese che rientrano nell’area della gestione sono tutte quelle occorrenti a
consentire il funzionamento dell’ENTE e che non rientrano in “progetti di
investimento pubblico”.



Alcuni esempi di “spesa di sviluppo”   1

- acquisizione di terreni,
- acquisizione, realizzazione e manutenzione straordinaria di infrastrutture 

scolastiche,
- acquisizione, realizzazione e manutenzione straordinaria di infrastrutture 

telematiche,
- acquisizione, realizzazione e manutenzione straordinaria impianti sportivi,
- acquisizione macchinari e attrezzature tecnico scientifico,
- acquisizione impianti e attrezzature,
- acquisizione e manutenzione straordinaria hardware,
- acquisizione, realizzazione e manutenzione straordinaria software,
- acquisizione e manutenzione straordinaria mezzi di trasporto,
- acquisizione e manutenzione straordinaria mobili e arredi,



alcuni esempi di spesa di sviluppo                                         2

- acquisizione opere artistiche,
- acquisizione opere d’ingegno, brevetti, diritti d’autore e diritti reali di 

godimento,
- acquisto di partecipazioni azionarie e conferimenti di capitale in imprese 

pubbliche o private,
- corsi di formazione esternalizzata, 
- organizzazione manifestazioni e convegni (con finalità di sviluppo),
- studi, consulenze e indagini finalizzate alla realizzazione di un progetto 

d’investimento.



Alcuni esempi di spese di gestione                                                  1

- acquisto di buoni pasto, servizio mensa,
- acquisto di cancelleria,
- acquisto giornali, riviste e pubblicazioni (queste ultime se non rientranti 

fra i costi  di un progetto di sviluppo),
- acquisto di materiale di consumo,
- acquisto di servizi di pulizia, di gestione calore, di smaltimento rifiuti,
- acquisto di servizi di gestione di tesoreria, di copertura assicurativa,
- acquisto di servizi di manutenzione ordinaria di automezzi,
- acquisto di servizi per il trasporto,
- acquisto beni per referendum,
- pagamento di utenze,
- spese di rappresentanza,



alcuni esempi di spese di gestione                                         2

- interventi assistenziali: borse di studio (al personale o ai figli);
- spacci aziendali, convenzioni con centri sportivi, culturali;
- spese per indennità per causa di servizio o situazioni di bisogno;
- acquisto materiale di consumo per i laboratori,
- pubblicità (solo se finalizzata a far conoscere l’attività istituzionale

dell’Ente e non è legata ad uno specifico progetto),
- attività part time a favore degli studenti (ex lege 390/91),
- spese per iniziative e attività culturali gestite dagli studenti (se non

finalizzate ad uno specifico progetto di sviluppo),
- programmi di mobilità e scambi culturali relativi agli studenti,
- compensi per commissioni di concorso (se non rientranti fra i costi di un

progetto di investimento pubblico),



alcuni esempi di spese di gestione                                                    3

- spese di missione (se non rientranti fra i costi di un progetto di
investimento pubblico),

- spese per studi, consulenze e indagini finalizzati ad attività di supporto
dei compiti assegnati istituzionalmente all’Ente;

- manutenzione ordinaria di immobili, macchinari, attrezzature tecnico
scientifiche,

- noleggi, locazioni (se non rientranti fra i costi di un progetto di
investimento pubblico),

- leasing (solo se non comprende la spesa per il riscatto finale del bene)
- spese per patrocinio legale,
- assicurazioni,

- spese per traslochi e facchinaggio,
- spese postali,
- imposte e tasse.



STRUTTURA DI SUPPORTO CUP

• SITO http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-m ipcup/
• HELP DESK: cup.helpdesk@tesoro.it
• NUMERO VERDE 800-961966 
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